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■X Je ricerche, e ]' osservazioni microsco- 
piche sulla struttura , ed organizzazione 
dell' Epidermide pubblicate dal Profua. B 
Mojon sono tali che mi presentano un nuo- 
vo soggetto di riflessioni, e di reiterato 
ispezioni dimostrative io opposizione , o 
correzione di quelle esposte dalL' Autore 
nella sua precitata Memoria. 

E difatti in primo luogo egli dice: 
„ Sebbene Bommì Autori abbiano lavorato 

sulla Nuto.ma del Sistema Dermoico, non 
„ vd n'ha alcuno a mia cognizione, che 
„ abbia considerata 1' Epidermide , che ne 

fa parte, qual corpo organizzato , sen- 



U ) 



„ gitile, e capace di subire tutte quelle 
„ organiche, e vitali mortificazioni pro- 
„ prie alle altre parti della Membrana 



„ tuate, è avvolta dall'Epidermide; pel* 
„ li CO la delicata, fina, trasparente , inai- 
„ [.arabile all'aria, d'un tessuto compat- 
, to, ed elastico. Veduta l'Epidermide 
„ con una lente presenta un' organirzazio- 
„ ne uniforme d.l laro, che guarda il 
Reticolo muccos.i,e dal lato opposto od 
„ esterno una tessitura a piccole squamine 
>, semiovali, poste a ridosso le une alia 
9| altre , iMgP interni?.] dulie quali si apro- 
„ w d>-i Vasi esalanti, e de' Linfatici . „ 
Le instancabili ricvribe, ed osserva- 
(ioni per una lunga ferie d'anni del n;io 



nr hanno istruito , e re>.o capace di co- 
noscer' 1' Epidermide qual corpo, o mem- 
brana organizzata , ma non tale da giu- 
dicarla sensibile . E d'està , come così com- 
posta, e appropiata, intraprendo adesso 
a parlare . 

La superficie del Corpo Umano È av- 



„ Animale. 




benemerito X 
gni, particola: 



Waemo, il fu Paolo IHasca- 
armentu con ti; nienti ìa Cuticola 
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»oIta dall'Epidermide ad eccezione detta 
■matto dei demi. Noo fo parola dell'Uni 
ghie , perchè esie non no possono mai ri- 
maner coperte a causa die formati parte, 
e continuazione della membrana medesi- 
ma; ed esaminate anatomica mente , ed ana. 
liticamente sì trovano ciòoOiiojtatjre or- 
ganizzate, e precisamente costrutta come 
la stessa Epidermide, esclusane la particolare 
spessezza, e durezza , di cui ease godono. 

Il tehhittoEpiderrnoideo, visto non già 
con occhio armato di fin itti me lenti mi- 
croscopiche, the molto ingrandiscono , co- 
me l'ha os ; ervato l'Autore , ma ad occhio 
nudo non comparisce giammai d' un' orga- 
nizzazione uniforme dal lato, che guarda 
il Reticolo muccoso, ed invece n'osserva 
d'una superficie ineguale piena zeppa per 
Ogni dnve di rilievi, ed incavi, per lo 
più eoleati, e di a leniti piccoli fori, cor- 
rispondenti i primi ad altrettanti rilievi , 
ed incavi , elio nel dermuideo sottoposto 
tesiuto riscontransi , ed i secondi ( dove 
esistono ) destinati a dar passaggio ad un 
numero esuberante di peli ec. , che dal 
pannicolo adiposo derivano. 

La superficie opposta . od esterna non 
fi neppur essa tessuta di piccola squamine 
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ordisti poste a ridosso le une sull* altre, 
nò si verifica che negl* interstizi loro pas- 
tino vasi esalanti, e linfatici , essendo que- 
■ta, a parer mio, una gratuita «sseriip- 
nc , e non derivante da diligenti ricer- 
che, e da ben fondate osservazioni, coma 
il fatto lo mostra. Imperocché apertamen- 
te si vede che io lungo d'o»olari squam- 
ine, in i etato sano della Cuticola , s* osser- 
vano gli stessi incavi solcati , e le mede- 
sime prominenze in opposizione diretta a 
quelle, che esistono nell'opposta sua su- 
perficie. Cib è quanto si scopre si col- 
la lente che ad occhio nudo , come age- 
volmente potrà. ì' A da se medesimo 
assicurarsene. Riguardo poi agli orifizj 
interposti de'vasi esalanti non posso a 
meno di non incominciar da negarne la 
pretesa esistenza; giacché <nì parrebbe or- 
mai tempo di lasciarli affatto in dimen- 
ticanza ilopo i ros:il tamerici delle pili 
iìni iniezioni , e dimostrazioni del preno- 
tato Professore Mascagni , il quale con tut- 
ta chiarezza ha provoto ( e da ognun pufì 
vedersi ) clic la più sottili diramazioni ar- 
teriose ritorcendosi , ed aggomitolandosi 
insieme danno origine alle vene, come 
ciò osservasi ancora accadere in queglÌAiu- 
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mali, nei quali , atteso la lor trasparenti; 
È permesso il vederti la piena , e compiu- 
ta circolazione del sangue. Quindi 6 che 
«ffatti fori restano onninamente esclusi 
per l' effetto indicato . Con non minor fon- 
damento son obbligato di far vedere che 
gli oriiìzj dei "si linfatici non s' apron 
tampoco tra quelli ideali iuterstizj, ma 
vi si osservati bensì i loro primi stami , 
che nascono colle loro boccucce inalanti , 
ammassate, e fitte, da tutta l'estesa su- 
perficie del Corpo Umano , e ne forma- 
no le prime reti, dai quali stami deriva- 
no i minimi rami, i quali riunendosi, 
agglomerandosi, e progressi vamente rami- 
ficandosi in tronchetti costituiscono ciò 
che appellasi Cuticula (1). Questi tron- 
chetti nuovamente si riuniscono formando 
tronchi sempre più grandi, che al massi- 
mo grado moltiplicati, ed in varia manie- 
ra attortigliati compongono il secondo stra- 
to*, che chiamasi Corpo muccoso della Ca- 

(l ) Le boccucce de' Vasi assorbenti , che in- 
tessono questo primo strato, sono della massima 
delicatezza, e finezza, per cui aon capaci di aa- 
sorbire soltanto i Fluidi in istato gasiforraa. 
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titola (i). Tali tronchi maggiori dei pri- 
wi, dopo aver intessuto il preaccenna- 
to Corpo muccoBO, mandano le loro ra- 
mificazioni di modo che queste diven- 
gono più rade , e più grosse , c co- 
si formando maglio più larghe s' uni- 
senno , e s intrecciano coli' estreme , e più 
fini diramazioni de' vasi sanguigni , ed iu- 
siem con essi vanno le minime diramazio- 
ni nervose a stabilir le papille del Der- 
moideo tessuto, tale appunto essendo ia 
sua struttura , e organizzazione. 

Che i vasi linfatici della Cuticola pas- 
sino al Corpo mueeoso.che ne fa parte, 
e alla Cute, lo comprovano i fatti, e l'os- 
scruazioni. Allorché per mozzo della ma- 
cerazione, o dell'acqua bollente ec ec. 
si distacca un brano di Cuticola dalla Cu- 
te vedrassi strappare per un tal distacco 
una serie numerosissima di piccoli fili , 
che ad occhio nudo presentatisi sotto 1' 



( 1 ) Questo fecondo strati) è ci' una più den- 
sa , più comporta, e più opaca tessitura del pri- 
mo, per cui è capace dell' assorbimento non mio 
di' Fluidi In unito di gas, mi ancora in istato 
di liquida. 
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aspetto dì lanugini; , ma che osservati at- 
tentamente, e con lente microscopica ve- 
donsi essere Canti cilindretti valvolosi , 
pieni non dirado d'un qualche fluido > e 
che altro non sono se uon che tronchi di 
Vasi linfatici , i quali, dopo avere intesta- 
ti i due strati della Cuticola, passano al- 
la sottoposta Cute, come testé divisai. 

fatte par mezzo di finissime lenti sulla 
Pellicola, o Epitelio delle varie cavità del 
Corpo Umano , e dice l'A. d'aver veduto che 
la struttura n'e differente, per cui non 
sussista 1' opinione generalmente accetta- 
ta tra gli Anatomici, e i Fisiologi, cìoi 
che la membrana interna , la quile rive- 
ste il Tubo alimentare, 1' Uretra , la Ve- 
scica, l'Utero ec. provano che il Sistema 
epidermoico ucile «arie parti del corpo è 
contiguo, e non continuo . 

Affinchè l'opinione generalmente ac- 
cettata perdesse affatto la sua forza , ed il 
suo valore faceva duopo che le sue os- 
servazioui fissar fondate sopra basi inal- 
terabili, e bene stabilite per non incorre- 
re Defili errori , e negli equivochi purtrop- 
po frequenti in discussioni di li ini i tempra. 

Poeto avendo l'A. sotto l'esame mi- , 
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wwopico alenili perii dell'Epitelio tol- 
ti da -varie interne cavità , gii han di- 
mostrato che la struttura di questi diffe- 
risce aflatto da quella, che aveva osser- 
vata esaminando la Cuticola, ed erano in 
pari circostanze discordi nella lor costruzio- 
ne avuto riguardo alle varie cavità, a cui 
appartenevano; per la qual cosa ha ere* 
duto di stabilire per massima generale da 
accettarsi che 1' Epidermide esterna non si 
ripieghi nelle diverse aperture del Corpo, 
quali sono la bocca, l'orecchie, le nari* 
ci, la vulva, l'uretra, l'ano ce, e per 
•«eseguenti non si prolunghi nelle cavi- 
tà , e nei canali inerenti alle parti me* 

L'osservazioni, e dimostrazioni del 
Mtnpremai prelodato Mascagni fauno ve- 
dere patentemeute che il così detto Epi- 
telio è una continuazione della Cuticola. 
•sterna in tutta la sua estensione , come 
da me stesio più voice ho avut' agio di 
riscontrare. Primieramente, se si prenda un 
pazzo qualunque d' un cadavere ove siano 
uoa o più naturali aperture esterne, e che 
aia passato allo stato di putrefazione in ma- 
niera ebe 1* esterna Cuticola si (opali 
bene dalla sottoposta Cute , o che t' otte»- 
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gh ciò con qualiisia altro metz» dei sii. 

conosciuti ce. , seguitando con ditìgenza 
m staccarla con una apatolina dietro dietro 
a tali aperture, coinè, a causa d'esempio , 
lon quelle dell» bocca , e delle narici ec, 
si vedrà che colla Cuttco's, esterna ver- 
rà unita l'altra, cho riveste la par- 
te interna delle labbra, delle gengive , 
della [ir]gua,d<'l palato , delle narici, del- 
le fauci , della laringe , della trachea , dei 
bronchi ec. , della faringe, dell'esofago , 
del ventricolo , e de^li intestini sino all' 
esterna apertura dell'ano ec. (1) 

Non solo questa membrana foriera in 
grande le surriferite, ed altre partì , ma 
s'insinua eziandio per i piccoli orifuj de'ca- 
naietti escretorj delle glandule congre- 
gate, delle crìtte muccose, non meno eh* 
delle glsndnle conglomerate ce. , ne rive- 
ste la loro intera superficie interna , e ser- 
ve ad usi importanti, che ben presto sa- 
rà» resi cogniti mediante la pubblicazio- 
ne dell'Opere postume del gran Mascagni, 
In secondo luogo la tessitura dell'Epite- 
ti) Lo iteisn processo d'operazione si ap- 
plichi alla faccia intero» del prepuzio, e dal glan- 
de, al canale dei]' uncra ec. , alla, vulva, all', 
atei* ce. , e .e n' avranno gli stessi resultamene! . 
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lìo osservata con attenzione si mostra pre- 
cisamente simile a quella dell' esterna .Epi- 
dermide, differendo soltanto da quest'ul- 
tima per le sua più dense reti, che ia ren- 
do" più opaca, e per cui le boccucce ina- 
lanti dei primi stami ammassate, clie in- 
tessono le prime reti, soa rese idoneo , a 
causa della densità, e spessezza delle loro 
pareti , e pel maggior loro diametro ad 
assorbire i fluidi in istato liquido. 

L'Autore non solo ha riscontrato la 
diversità soprindicata tra la membrana 
interna o Epitelio, e la Cuticola , ma ha 
pur creduto che la medesima Cuticola sia 
varia nella sua tessitura secondo le parci.cb' 
«ssa ricopre, come quella, che secondo 
lui È sul petto, sugli arti, sul dorso con- 
formata in piccole sqaamme , ìmbricate al 
pari di quello dei pesci, fibrosa a modo 
di piccoli cilindri tortuosi sul polpastrel- 
lo delle dita, sotto ii calcagno, ed in 
alcuue altre parti , tra gì' interstizi de' 
quali cilindri divisi si scorgono minutissi- 
mi pori, e globetti . 

Inutile credo di qui ripetorc ciò che 
poc' anzi esposi in opposizione a questo 
articolo, giacché lo pretese squamine , ed 
i tortuosi cilindri non son altro . ripeto , 
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che diverse modificazioni della Cuticola 
all'andamento, direzione, e forma della 
papille della sottoposta Cute nelle diverso 
sue parti; ma niente hau che fare colla 
struttura, ed organizzazione della mede- 
sima, poiché ell'è sempre simile , ed uni- 
forme. Aggiunge l' A. che „ le Cuticole in- 

„ una continuazione della stessa esteriore 
„ Epidermide. Oltre alla diversità dell' 
„ indicate strutture, da me più e più 
,, volte verificata, e resa ostensibile ari- 
„ che ai mini Allievi in una pubblica Pre- 
„ lezione di Notomia , e Fisiologia , ne nb- 
i, biamo delle prove convinecntissime nci- 
„ la natura dei fluidi, che le bagnano di 
„ continuo, e nel vario lor grado diseu- 
„ sibilili. „ 

Confesso la mia ignoranza perchè nè 
percepisco, nè conosco di qual valore, 
nè di quii convincentissima prova possa 
mai essere la natura dei fluidi , che ba- 
gnano di continuo la ridetta membrana, 
per assegnarne 1' intima sua particolare 
struttura. A mio parere non v'è superfi- 
cie nessuna di cavita grandi o piccole, 
che non sia foderata dalla stessa meni» 
braua, tessuta di soli Vasi assorbenti ; co- 
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sicché niente mi si o'fre al primo aspetto di 
particolare, e importante, in prova di ciò a. 
causa e ii e in tali cavità si separano di 
continuo gran quantità, di fluidi nella loro 

Porse vorrebbe I* A. tirar punito da, 
questa sua asserzione affìn di provare che 
i varj umori continuamente separati nel 
Corpo Umano in tali determinato cavità, 
o superficie ec. siano altrettanti risulta- 
menti corrispondenti alla maggiore , o mi- 
nor sensibilità dell' istessa membrana? 

La sensibilità della Cuticola sembra- 
mi affatto contraria al vero , giacché non 
v' 6 alcun, che non sappia materialmente 
che la Cuticola e incapace di sentimen- 
to- N' ìl.i palma delle mani, per esem- 
pio, c nella pianta de' piedi in partico- 
lare vten giornalmente da alcuni forata 
la Cuticola con lesine, ed aghi, e que- 
sti anche uniti allo «pago, senza che l'In- 
dividuo ne senta nessun dolore. E quexto 
da che mai deriva se non dall' insensibi- 
lità della divisata membrana? 

Qual mai precìpuo motivo Im fatto 

ingegno, e in dottrina sulla natura della 
- Cuticola se non da l' insensibilità della tue- 
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desiala , credendola per. tuie effetto mof 
ganica? Che più? Ls«slando eia parte 
laute altie consimili prove, che potrei 
addurre, m' atterrò soltanto a dare alcuni 
schiarimenti d'un' altra sola prova; e con. 
questa credo di couvincero chisisia d" 
opinion favorevole a quella del Profeti. 
B. Mojon, ed è la seguente. Il wpraoci- 
lato Professore dice che tutti Ì Corpi or- 
ganizzati godono d' una particolare sensi- 
bilità affatto indipendente dal Sistema ner- 
voso, e conosciuta sotto il nome d" orga- 
nica, che pub considerarsi come ìl primo 
grado della sensibilità di relazione, o rìi 
Vita animale . donde avvenga che senza 
accordare alla Cutìcola'una propria par- 
ticolar sensibilità non si potrebhe spiegar- 
le l'assorbimento d'alcuni fluidi, che di- 
stintamente la bagnano. Qui appunto cade 
in acconcio di domandare al Sig. B. Mojon: 
questa paiticolar sensibilità continua, an- 
che dopo la morte? Questa mia domanda 
comparirà a primo aspetto assai strana; 
ma non è veramente cosi perche i Vasi 
linfatici assorbiscono i diversi fluidi , ido- 
nei ad essere assorbiti, come in istato di 
vita, ed anche ciuque o sei giorni dopo 
la morte, e più ancora. Ciò prova ahba- 



( ) 

stanza per cotivinctir chi neghi ni Vasi as* 
sorbenti la forza attrattiva , forniti di quel- 
le medesime l^gfli d' art razione , che sono 
proprie dei Tubi minimi o capillari. Il 
volersi poi dall' A. apptopiare sì fatta 
scoperta mi sembra grave , e diffidi cimen- 
to , quando da se stesso li coiitratlìce ci- 
tando il Prodromo all' Opera de' Vati lin- 
fatici; Prodromo, che il Profcss. Masca- 
gni pubblicò iu Siena l'anno 1784,6 di- 
ccodo „ Mascagni avendo osservato un 
„ mirabile intreccio di linfatici in tutta 
„ le membrane prive di Vasi sanguigni , 
„ tali che la pleura, il peritonèo ec. (1), 

( [ ) E' verissimo che il Ma*eagni , allorché 
seri-sr il Pjoiiiomn, e l'Opera ancora saprailSL' 
ttemade'1'an Ha fatici, era d' opinione che il peri- 
tonèo, e la pleura pc. finsero Membrane sprovvedi!, 
te di vasi sanguigni , e perciò composte di soli vasi 
linfatici ; ma ben poco rardò a disingannarsi me- 
diante le sue accurate non meno che compiute 
finissime injetioni de' vasi sanguigni, le quali 
gli dimmrrarono che olrre alla membrana inter- 
na , eh fodera, e rivrste le suddette membrane 
(c , tessuta di soli linfatici , ve n' è una esterna 
più compatta , ed al massimo segno più densa 
della prima, tessuta di vasi sanguigni attortiglia» 
ti , ed acrome ati coi tronconi rie' casi linfatici » 
che dalla prime reti derivano. 
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- concbìudc che desse sono Incerarasnia 
„ composte di soli linfatici, e suppone* 
per analogia che un'eguale organizza- 
„ zione sia parimente propria dell' Epì- 
„ dermida , e dei peli. „ 

Se dunque il Mascagni considera 1' 
ultima Membrana organizzata , e trasur* 
di snli Vasi assorbenti, con qua! diritto 
il Sig. Mojou produce cii) comi! propria 
invenzione? E come mai egli può dire 
dopo di quello, che ha riportato nella 
sua Memoria come estratto dal Predromo 
summemovato, clic non v'abbia alcun Ana- 
tomico a tua cognizione, che avesse con- 
liderata ['Epidermide comò Corpo orga- 
nizzato ? (1) 

Non si ricorderebbe forse più il c ig. B. 
Mojun che quando nell'anno l8l3ti por- 
to a Firenze, e quivi si presentò al Pro- 
fusa. Mascagni , questi gentilmente, e gra- 
ziosamente, e con buona fede lo messe a 
parte delle mnltipl.ci sue osservazioni , e 
segnatamente sulla struttura dell' XpttUr- 
moideo tessuto* 1 Ma I . nuu dì rado la trop- 

(l) Gli lascio beni) la gloria a lui dnvura 
ti' avere «coperto in tssa membrana la cosi del- 
ta sensibilità organica. 
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pa ingenuità , e liberalità de' Filosofi 
molto schietti, e cortesi fa ri che di fre- 
quente si trovino stanchi dall'instancabili 
applicazioni, e dallo gravi fatiche , e alla 
fine privati dei preiiosi reiuhamenti in vir- 
tù delle medesime conseguiti . Non sarebbe 
forse ciò vero ? Pur troppo è verissimo . 
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